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RICORDO DI UNO SCRITTORE DANESE 

Grande fortuna per l 'Unio­
ne Sov ie t ica a \ e r uvuto a c a ­
po d u e uomini di l e \ u t u r a 
mondia l e : Leniti e Sta l in . E n ­

t r a m b i -><>no giunt i t empest iv i . 
e l 'uno lui dato il c a m b i o a l ­
l'altro t o m e figlio al p a d i e . 
Ma nessuno dei due è caduto 
dal c ie lo , e i i i sono c i cheili­
ti dal proletariato mondia le . 
pe i so i i i f i c . i / ion i d-'lle sue for­
ze migliori . 

La g r a n d e / z a di Stal in , c o ­
me quel la di Lenin, è nel fat­
to c h e la .sua personal i tà è 
c o m e un laro per gli s fruttat i 
di tutto il mondo , è fonte ili 
timori e di aliai me pei i l i c -
chi . Lenin e Stal in a p p a r ­
tengono a l l 'umanità , a l la sua 
parte vitale , che \ u o l e edifi­
care un m o n d o nuovo, mig l io ­
re. Il nome di Stal in è bene­
detto (ini diseredati e dagl i 
oppress i , e maledet to dagl i 
oppressori . 

Stal in è ogget to di ca lunn ie 
mulvagc più di c h i u n q u e al­
tro. i'.' uti le ricordare in q u a ­
li ambient i a l l ignami queste 
ca lunnie . La voi ita su Sta l in . 
c o m e MI Lenin, è il loro ri­
spet to , il loro amore pei gli 
uomini , d imostui t i non m una 
forma astratta ma nel l 'att iv i ­
tà quot id iana . Così c o m e Le­
nin, Sta l in si d i s t ingue per la 
sua sempl ic i tà , per la m o d e ­
st ia e per il s u o a t t e g g i a m e n ­
to verso gl i uomini più umil i . 

S ta l in è un c o m p a g n o , ogni 

dati per una i i t a senza pa­
droni e àenza servi , senza 
sfruttatori e senza sfruttat i . 
Nel le ant iche l eggende p o p o ­
lari e c h e g g i a n o i lamenti del 
forte Hans , che e sch iavo di 
streghe e di maghi , procura 
l o i o tegoli, ma muore di l a ­
me. Vi è un'altra leggenda su 
una pignatta fantast ica nella 
(piale, conoscendo una p a i o l a 
magica si può c u o c e i e il « ilio 
c h e più aggrada . 

Meirv conosceva questa pa­
iola e ha tradotto i segni in 
realtà. L'gh a (pie-te parole 
ha dato una base scientifica e 
ha indicato al le masse asse­
tate di vita la s trada e la tat­
tica giuste, leni i» ha ii->o!to 
il grande problema della edi­
fica/ione del pr imo .stato so­
cial ista sul la base deH*iii«.<-
g n a m e n t o di \ l ; n \ e Stal in in­
segna a 1H"> milioni di uomini 
che c o m p o n g o n o i) popolo 
dell'I ninne Soviet ica (Hans 
che doveva e ternamente lavo ­
rare per gl i altri) a luv'orare 
per se. Insegna c o m e fcite con 
la pignutta leggendaria che 
cont iene c ibo suff iciente per 
tutti. Marx. Engels , Lenin e 
Sta l in : quale sp lend ida schie ­
ra! S e m p r e più a u m e n t a il 
debi to dì r iconoscenza di tut­
ta l 'umanità verso quest i 
quattro fondatori di un m o n ­
do nuovo . 

D inanr i a Stalin era il c o m -

reva una s a g g i v / a e una bon­
tà immense per adempiere n 
questo compi to . C o m e S. Lo­
renzo nella leggenda, così a n -
ph'pgli doveva lavorare tenen­
do in una mano la pala e iiel-
l'altwi la spada, perchè gli 
s t icgoni m a h airi < e i c a v a u o di 
disti i igge ie di notte tutto 

jquel lo che veniva (o s t ru i to 
| ( I I I I ,mie il g iorno Ma la c o -
(Stn i / ione aumenta di g iorno 
in giorno, sempre più alta si 
leva la forte/Ai df ir i i i i ianitù, 
(pipila di ( i l i si vn^nò HIT mil­
lenni e «he o l a finalmente è 
diventata «calta. 

fu tutti i paesi del mondo 
lo s i m a i d o del le m a - s e -i i i-
volge a l l 'Fn ionc Sov ie t i ca , in 
queste masse nnco ia moll i non 
hanno fidili la perchè ad unni 
passo li sj inganna ed è dif­
ficile pei loro c i e d e i e < he que­
sta volta non saranno i n c a n ­
nati. I e forze del pas -a to fan­
no tutto il poss ibi le pei se­
m i n a l e la sfiducili. 

Ma il numero di coloro c h e 
credono nella vita nuova a u ­
menta . Non è pivi poss ibi le tie-
g a i e questo mondo nuovo e 
sii esso giganteggit i la figlila 
di Stal in largamente dotata 
di tutte le migliori qual i tà 
del l 'uomo clic Livora. l o t t e e 
aperto , .saggio e sensibi le , per­
sp i cace e pieno di a b n e g a z i o ­
ne; ogni operaio d 'avanguar­
dia deve vedere in questo ino-

PELLEGRINAGGIO DI POPOLO ALLA CASA DEI SINDACATI IN GRAVE LUTTO DELI/ARTE 
* „—. 1— •— . . . .,.— .» * i 

ET m o r t o 
Prokofìef 

La figura dell'insigne compositore 

11 umil i le compos i tore .so- le più recenti conquiste della 
r i d i c o Sergio Prokojief, lati- I mus i ca contemporanea, p e r 
renio piti colte del P r e m i o • molti « imi Prokojief si è tro-
Sta l in . Miniato ed amato d m ! l'aro a c o m b a t t e r e contro l'in-
p u b b l i r i di tìnti) il mondo, e c o m p r e n s i o n e ili una parte 
morto a Mosca , tu scui/ iro ad della critica e (ieoJi ascolta-
una malatt ia. tori. Lavoratore i n s t a n c a b i l e 

Nato a Snnzovha. ni Russia, ha continuato a produrre 
il L'.'i aprile IMI. i oh i iu ' : iò , me t i r r e attorno a luì fiorivano 
ben presto lo studio delle di- polemiche di ogni genere. La 

sua meta ne sono proua i l a -
cor i che egli ìia scritto sopra­
tutto a part ire dal '32, da 
quando c ioè egli decine di por 
fine a i suo i m a n o i e di ritor-, 
ilare nell'Unione Sovietica, è 

di GlnrunoJ, epli e n t r a i « « t « quella di una musica Ic-
gata allo spirito migliore del­
la tradizione nazionale, capa­
ce di cantare in modo nuovo, 
ma comprensibile, i temi pro­
fondi u m a n i ed eroici dei suoi 

scipltm* iiiii.siccili sorto la an i ­
dri a m o r c r o l e della madre, 
Maria Gm/orier iKi . pianista I 
suoi primi sro/r/i di compovi -
rione cedono In luce nel ì!)01. 
A tredici anni, dietro coni­
glio 
al Conservatorio iti l'ictrogra 
do. Nel l'JD'J, o t tenuto il 
diplomu di Art i s ta l ibe io . esce 
dal la scuola Due anni do.aj , 

Delegazioni di lavoratori e lavoratrici rei.ino i o rune ili liori all.i C.IS.I ilei Sìudacit i . Uovi- Li salma di Gìusi'ii'iii' 
Stalin riceve roin.iRRÌo ilei popuLu sovietico - Ti lo foto TASS) 

con la presentazione al può 
blwo del s-no I Concerto p e r , ™ » " " " " » " -
pianoforte e o r c h e s t r a , h a i iVeNu lirimtt parte della sua 
inizio la sua br i l lante , audace M'Ha di c o m p o s i t o r e , a partire 
e combat tuto carriera di coni- U'ioe dal '18. Prokoficf entra 
positore. Audace e combatta-[nel piein dell'attività musica­
ta perchè, nello sforzo di 
c r e a r s i u n o stile nuovo e ori­

ginale, die stesse alla pari con 
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IL PLEBISCITO DI CORDOGLIO DA TUTTI I PAESI DELLA TERRA 

L'omaggio di (oliol-Curie a Stalin 
a nome del movimenlii mondiale della pace 

Il Comandante francese in (ìermania saluta in Stalin il simbolo della vittoria sugli aggressori - Una piazza 
e una strada dei sobborghi dì Parigi intitolate a Stalin - Sospensioni del lavoro in Germania e Francia 

Stalin ne! 1902. all 'età di ventitré anni 

u o m o nell'L'nionc Sov ie t i ca In 
cons idera tale, ed è o v v i o t h e 
si comport i con lui t o m e con 
un c o m p a g n o . Molti operai 
possono raccontare del m o d o 
in cui Sta l in li ha acco l t i non 
per tendere loro la punta d e l ­
le dita e per s c a m b i a r e a l c u ­
ne paro le senza s ignif icato. 
ma per esaminare ins ieme » 
problemi del lavoro . 

D a v v e r o è i n f o r m a t o ben i s ­
s i m o di tutto — dicono gli 
operai . — K* imposs ib i l e i n ­
gannar lo . K* sotto tutti gli 
aspett i un vero uomo. Irov.i 
sempre il t empo da dedicare 
a noi , nonostante si o c c u p i a 
fondo di tutte le quest ioni . K 
s e m p l i c e m e n t e merav isrlm-o 
c o m e ezh l ega con tutti . 

S ta l in d e v e rea lmente p o s ­
sedere un' immensa c a p a c i t à di 
lavoro, per trovare il t e m p o 
da dedicare a tanti u o m i n i . 
Alcuni anni fa arrivai a Mo­
sca e mi fermai in un a l b e r ­
go ins ieme a ìO-40 operai - l a -
khanovi'si i . convocat i d.i tutte 
le regioni de l l 'URSS per v i s i ­
tare la c a p i t a l e e render c o n ­
to del loro lavoro . I.i inv i ta ­
rono a l C r e m l i n o e là o r g a ­
n izzarono per loro un ricevi ­
mento so lenne, od e>*i ne par ­
l a v a n o con gli occhi lucidi di 
entus iasmo. 

Sta l in è il c o m p a g n o ili 
oen i operato. Ma nel c o n t e m ­
p o egli «npera di tutta la te-
Ma tutti i p iù illnstri e s p o ­
nenti del la borphe i ia mnndin 
le. D e l l a sua importanza e c ­
cez ionale . c o m e pol i t i co , testi­
monia abbas tanza c h i a r a m e n ­
te l 'at tuale s i tuaz ione interna­
z ionale . Kjrli poggia .sull'aspi­
razione di tutta l 'umanità a 
ima vita degna de l l 'uomo. 
Sot to la «un puida «apcin si 
è rea l i / ra to n c l l T n i o n e S o v i e ­
tica l 'antico s o g n o dei d i scre-

- t l ' s - O ( il proprio pito grande e difficile c h e a t - i d e i l o s," 
tende l'artefice di un m o n d o ! m o n d o 
n u o v o : b i sognava , ut i l izzandoJ II t empo appar t i ene a S t a ­
t a n o c i ò c h e di v a l i d o re-ia-:Vm. Cent inaia di mil ioni di 
v.i di un m o n d o putre fa t to . (nomin i in tutto il mondi» p c n -
edificare una vita nuova , d e - j - a n o a lui con un s e n t i m e n t o 
pn.i de l l 'uomo. Molti ostacol i 'di r iconoscenza profonda 
-i d m e t t e - n -nn'-rare. Occor- , , , n T « \ - ' V P E P S P N X K \ 0 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8 — Un'altra via 
e un'altra piazza nella regione 
parigina portano da stamane il 
nome di Giuseppe Stalin. Si 
tratta della piazza del Munici­
pio di Drancy, grosso sobborgo 
della periferia nord-orientale di 
Panai , e di un grande viale in 
un nuovo quartiere in costru­
zione a St. Denis, che è desti­
nato a divenire uno dei più 
grandi e il più bel quartiere 
di questa industriosa località, 
distesa ai piedi della cattedra-
te in cui sono riunite le tom­
be dei vecchi re di Francia. 

Le cerimonie d'inaugurazione, 
improntate ad un tono di se ­
vero raccoglimento, si sona 
svolte stamane alla presenza di 
una folla considerevole, con lo 
intervento dei sindaci, di depu­
tati comunisti e di una rappre­
sentanza dell'Ambasciata sov ie ­
tica Con mestizia e solennità, 
i cittadini dei due Comuni si 
sono raggruppati per dire la 
loro volontà di tramandare la 
memoria del grande amico 
scomparso. 

•• Gloria eterna a Stalin, di­
fensore della pace e costruttore 
del socialismo! >. diceva un e-
-ìurm.' .-.•tri^cioue sulla facciata 
del Municipio di Drancy. pa­
rato a lutto. 

Queste due strade non sono 
le prime che in Francia porta­
no il nome di Stalin. Molte a l ­
tre località già hanno il loro 
viale o piazza Stalin, così bat­
tezzati dopo la liberazione, in 
segno di omaggio al vincitore di 
Stalingrado e di Berl ino. In 
questi giorni — e in questa s o ­
leggiata domenica di marzo, in 
special modo — ognuna di que l ­
le arterie è stata il centro di 
un pe l l egr ina le .o . di pubbliche 
commemorazioni, di semplici 
cerimonie di mestizia. Le targhe 
indicative sono velate di nero 
ed ornate di fiori 

Anche nella capitale, una m a . 
nifestazione ha avuto luogo, pri­
ma di mezzogiorno, nel la piaz­
za Stalingrado, una del le più 
movimentate di Parigi, ai piedi 
di quella collinetta di Meni l -
montant. che vide l'ultima eroi ­
ca resistenza dei •< comunards » 
del "71. 

La gente si raccoglie, a P a ­
rigi. all'Ambasciata del l 'URSS. 
r.e"a camera ardente alìe.-tita 
nella sede della Federazione c o . 

im" -. --a. ri.-iar.Zi a > vetr .ne al­

lestite dall'» Humanité» , nelle | 
sezioni della «Banl i eue . . : ovun . j 
que sia possibile portare Testi e. 
mo saluto a Stalin. Vengono in­
tere famiglie, lavoratori accom.J 
pagnati dalla moglie e dai bua- ! 
bi, vecchi che hanno intei iotto 
la solita passeggiata domenica­
le, operai che hanno tenuto ad 
indossare il loro abito miglio­
re. I fiori si accumulano. ì n-fii-
.stri si coprono ili fumé M. Iti 
chiedono un ritratto <>d un <>;m 
scolo del lo scomparso 

Frédéric Joliot-Curie. Pi c a ­
dente del Consiglio mondiale 

Le nobili parole 
del generale Noiret 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8 — /< co»iiMo»so 
pellegrinaggio di popolo al mo­
numento eretto a Stalin «• pro­
seguito oggi senza un so .,, at­
tilliti d ' interninone. n.eiitr..' 
till'ambusciuto e nllii owrin>-
wo'M- sovietica di coni'Mio 
continuili!,> ii giungere messiiy-
gi du intff le parli della G<r-

della pace. Premio Internazio-1'"«ma. Di particolare rdieeo 
naie Stalin per il promovimexuiè il telearamnm inviale, ,-j i r ­
to della pace fra le nazioni, lu '" ' ' r « lp Cimfcav dal mmaiirìanfc 
inviato ai partigiani della pace 
sovietici un messaggio nel (pia­
le afferma: « S i a t e certi che in 
queste tragiche ore noi siamo 
con voi con tutto il cuore. Sta­
lin non v ive più ma la sua causa 
vivrà per sempre. Le idee e-
spresse nel le sue dichiarazioni 
e ne l le sue opere vivranno ps-
sempre. 

,<Per oltre trent'anni l'Unio­
ne Sovietica, attraverso i MIOI 
dirigenti, ha espresso il suo ar­
dente desiderio di pace. L'Unio­
ne Sovietica ha invariabilmen­
te dato prove v iv ide e convin­
centi della sua politica pacifica. 
A questo instancabile interessa­
mento per il mantenimento ed 
il consolidamento della pace. 
Stalin ha dato un contributo de­
cisivo. 

« L e idee ed i comandamenti 
di Stalin — conclude il mes­
saggio — sono la base della po ­
litica di pace dell 'Unione So ­
vietica. Sempre v i v e nella men­
te degli uomini e del le donne 
pacifiche in tutto il mondo so­
no le parole di Stalin sulla pos­
sibilità della pacifica coesisten­
za di differenti s istemi politici 
e la sua grande volontà di pac ­
che egli ha cosi eloquentement'-
e v i v i d a m e n t e espresso: La pa­
ce sarà preservata e consol ida­
ta se i popoli prenderanno la 
causa della difesa della pac» 
nelle foro ninni e la sosterranno 
fino in jondo >.. 

A l l e 10 di domani — ora n 
cui l e esequie avranno inizio 
nella capitale sovietica — :'n 
tutte le fabbriche d i Francia 
dietro invito dei sindacati, i la­
voratori sospenderanno il lavo-

delle truppe francesi n Ger­
mania. generale Noiri-t. t <jiin-
/<*, dopo averi- t-Tpn'iw» •' ccr-
dogllo suo e dei \lioi *>,Liuti. 
afferma che (piL-.-ta peni ita è 
dolorosi , non siilo per il v i - ' r o 
popolo, al quale va m onesti 
tri-.li giorni tutta la no^t.'a i'i;n-
p.itid, ma anche pei tutti - o -
loro per i quali il tio^V .icl 
generalissimo Stalin u i . i .mj il 
simbolo ti e 1 l 'annientaminto 
deiraL'gres-s,ire. l'o-s-i ;) ricot-
dn di questo itrauoe -Jnti l'ita 
servire m a v v e n n e la r<tu«a 
che gli era cosi eata. i.i e; usa 
della pace Io l,i p iego . Mti.ior 
gener.ile. di \ Aer ac'og|i».rc 
le mie comnvos-e conilo^'.,..n/.e 
t-d i senM della mia pr» ! ,ida 
simpatia •• 

L'rr Cancellieri- Wtriii il 

quale «l'era ni«/ii/eiI(i'o nei 
Oionn scorsi /'i!iteii:ioiH >• •«• 
cnir.w (i Parigi fd a Afosi a per 
chiedere in yoceriii |ruii<'"se e 
sovietico /ii conrocar mie -il 
Un'iiiimediiitu cou/ereit.u f u i 
r/uuttro Grandi per la pac</ita 
Mi/llClon». del problema tto'e-
.M'o, ha dichiaralo ni i/ioriuilt^ti 
clic l'amanita ha triniti,iao d 
re.spiro (/Udlltlo /in Mtpnto della 
malattia di Stalin l e m ••''e 
ipernnre di iuta sua </i<tr,</io 
ne sono purtroppo nii ia. t .r >r 
realizzate. Un grande di ila r n 
.strn epoca ci im lasciato, IOI 
grande il cui ninne >ir;n.n'c« 
j« ice - . 

In tutta la Gerinanui -icct 
dentale, la notizia delia morte 
del grande maestro ha provo­
cato profondo cordoglio, li "ni 
testimoniano te numerose di­
chiarazioni riferite oggi della 
stampa 

Il pastore evangelico Johan­
nes Oberhnf, di Esseldorf, ha 
dichiarato che - Stalin è stato 
miglior cri»tiano di tutta la 
t e n e lieyli uomini di Stato i 
quali si uiitodefinncnim cristia­
ni e, mentre »| mondo desi­
dera la pace, pongono le loro 
forze per tentare di ttilvare, 
con unii ferra guerra mondiali-, 
gli nnttcri.stiani dello sfrutta­
mento capitalistico -. 

In inoitp scuote rfeHa Ger­
mania occidentale, ieri, g.'i m-

\egiiiinli hanno MLspi'Mi per una 
ora le {cetani ut st yno di lutto, 
meni re domani, nell'ora dei 
funerali, a i imeroìe fabbriche 
j e rmera i i no il lavoro per cin­
que minut i di raccoglimento. 

La vtnmpa della repubblica 
democratica pubblica s t a m a n e 
d tch ia ra r ton i di personalità di 
primo piano del mondo ci i i tn-

le mondiale con le partiture 
della S u i t e scita e de II buf -
lune. L'amore d e l l e tre m e l a -
rancie. scritte per i B a l l e t t . 
K U S M di Diaghilef. Già in 
quell'epoca egli $i presenta 
come un musicista dalle idee 
chiare, dotato di una inetau-
ribili* forzu ritmica, ricco d> 
colori sfru incuta l i , p i e n o di 
fantasia. 

A contatto con le più esa­
sperate correnti formalisticiic 
occidentali egli si avvicina ad 
esse'e sembra saggiare qua e 
là nelle sue composizioni le 
poss ib i l i tà o g l i i m p a c c i di cer­
te formule tecniche attorno 
«Ile qua l i si d i s c u t e e p o ­
lemizza. 

A l r i torno in pa tr ia , P r o k o -
fiefj colpito in maniera pro­
fonda dalla uttoua r e a l t à c h e 
egli trova in Russia, dalle 
l inone poss ib i l i tà e l le gli si 
presentano come compositore 
— « n e l l a R u s s i a s o v i e t i c a , 
s c r i u e allora a tal proposito, 
mil ioni di u o m i n i s c o p r o n o la 
musica p e r s o n e c h e a l t r i m e n ­
ti s a r e b b e r o r i m a s t e r e f r a t t a ­
rie o ind i f f erent i : è a ques t i 
quadri n u o v i c h e d e v e p e n ­
sare il c o m p o s i t o r e s o v i e t i c o 
di ogg i » — approfondisce la 
vena della sua ispirazione e 
trova accenti p i ù i n f e n s i , uma­
ni e convincenti. Partecipan­
do al mirabile sforzo creativo 

rate, fra cui Anna Seghers e d ^ , „ „ . . ^ ^ ^ s o v i e t i c i 

Arnold Zweig. Ben Brecht fin P r o k o / i e / migliora sempre più 
<i)/ermato che . agli uomini di 
cinque continenti, u quelli già 
liberatisi ed u lutti quelli che 
{ottano per la pace mondiale, 
ti cuore .«: e arrestato quando 
hanno udito che Stalin e mor­
to. Era l'incarnazione delle fo­
ri) speranze, ma le armi soiri-
tuali e materiali che tgh ha 
dato .vano ancora fra noi, coi 
•mot insegnamenti -

Domattina, nell'ora europea 
corrispondente a quella m cui 
si t e r r a n n o i funerali di Sta­
lin, tutte le fabbriche della re­
pubblica democratica ,io\pen-
deranno il lavoro. /{ traffico si 
fermerà per cinque minuti. 
All'opera di ^tato di Berlino 
si terra nella uiede\ima ora, in 
collegamento-rudio con Mosca, 
una celebrazione Jnnebre uffi­
ciale 
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la sua arte ed i nreru iene « e l ­
le d i scuss ion i e nei dibattiti 
sulla musica, traendo da essi 
insegnamenti che non manca­
no di dare frutti positivi nelle 
sue composizioni. Oltremodo 
s ion i / i ca f i ro ci pare il fatto 
clip un compositore come lui, 
con al suo attit'O sinfonie, 
concerti, sonate, opere e bal­
letti ( d a l l a c e l e b r e S i n f o n i a 
c lass ica a R o m e o e G i u l i e t t a . 
da l non m e n o n o t o P i e r i n o e 
il lupo alla cantata A l e s s a n ­
dro N e v v s k y ) , r i e s a m i n a n d o le . 
tappe più salienti della propria 
produzione, a l l ' i n d o m a n i afil­
la conferenza dei musinoti del 

Mao Tse-dun 
amicizie! con r 

esalta 

11 messaggio di Kim Ir-sen — Manifestazioni di lutto in Persia e in Cina 

Il cordogl io de i 
dei popoli per la morte di 
S ta l in si e mani fe s ta to a n ­
che ieri in migl ia ia di n i e ì -
-saggi. 

Mao T s e - d u n ha inv iato i l ' 
-seguente mos -aggj , , :t S c v e r -
nik . 

•• Con inf in i to dolore , il p o -

govorni e i U R S S a v r a n n o la fraterna. 
concreta fiducia ed a p p o g g i o 
de l Part i to c o m u n i s t a di C i ­
na. de l popo lo e de l G o v e r n o 
cine.-e. Il popolo c inese .si • * . . . , , . , . CM M 
terrà f e r m a m e n t e stretto . p e c . W e * * ° 8 r S ' ' dt Capi di òtato 

la g r a n d e band . t r . . di L e n i n 
e S t a l i n . Li bandiera -o t to la 
qua le tutta i'u:iiani:à p r o ­
gressi. ,- , v raccolta 

ro ed osserveranno un minuto!P* ! 'o c i n e - e , il G o v e r n o c i n e ­
di silenzio. 

GIUSEPPE BOFFA 

Le prime Sei sistema e del teatro 
Quattro film 

Lott iamo riassumere in poche 
righe iì giudizio su alcuni film 
apparsi nego ultimi g.orni tu -
g.i schermi.i romani, e dei quali 
ci e stato ovviamente nr.possi-
bi!e occuparci nei giorni scorsi. 

Uue nini co.sit.eui « stonci >. 
mr.aii7itutto che dobbiamo ac-
cumunaie anche per la smii-
S , . : J I 7 Ì del ;»eriodu di cui tratto-
n ò - la Roma am.ca. con .e co­
lonne e gli archi. Culi il ("o»o*-
^eo ì gladiatori i jeor.i e gii 
elmi di latta Si traila da un 
lato del « co'-rtssa'.e » Quo Vadis? 
da!i altro di Spartaco II coms-
.«aie <?tio vadis? o sostanzial­
mente. una colossale scioccheria 
Ci dispiace per il regista. Mer-
vyn Le Roy. che un tempo sti­
mavamo e apprezzavamo Ma 
stavolta, no Se per lo n.eno Le 
Roy si fosse premurato di an­
dare a vedere il .Verone di Ettore 
Petrolini. prima di realizzare il 
suo film, forse avrebbe provato 
vergogna di quello che stava per 
fare. Qui c'è un Nerone che sta­
rebbe bene, non dico In u n avan­
spettacolo di terzo ordine, ma in 
uno spettacolo goliardico per la 
festa delle matricole. Lungi dal 
valere i cinque miliardi che la 
Metro Ooldwyn Mayer ha speso 
per realizzarlo in Italia, il Quo 
Vadit? non vale neanche te cin­
quecento lire che. se siete gon­
zi. spenderete per andarlo a ve­

dere. Oa interpreti tono Robert 
Tavlor e Le bonari Keir 

In quanto a Spartaco, r.on -. "«_• 
dubbio che il tenia delUi rivolta 
degli schiavi s, poteta prestare 
otim-.auiente a reaiii/are un film 
coraggioso, nuovo e audace su..a 
situiw-iur.e sociale della Ro:r.« 
priri.a deli Impero Purtroppo 
anche qui. andiamo piuttosto 
ma;e II regista Riccardo Frtda 
ha preterito importare tutto sul­
la tradizionale ed erratu cor.ee-
zi»r.e degli « spettacoli * di que­
sto genere con ì leoni ì tr»e:inii. 
le orge rorr.ai.e. e cosi via La fi­
gura di Spartaco non ha alcuna 
fisionomia storica ed il film per­
de qualsia-l interesse Spartaco e 
Massimo Girotti 

L'importanza di chiamarti Er­
nesto. è uno spintolo film in­
glese tratto dalla commedia di 
Wilde il dialogo è brillante, su­
pernamente recitato t: colore è 
gradevolissimo Regista e il vee-
chio « p i o n i e r e » Anthony 
Asquith 

Piuttosto divertente e abba­
stanza nuovo nella imputaz ione 
è Tempo felice, diretto da Ri­
chard Fleischer e prodotto da 
Stanley Kramer. Un» gradevole 
commedia sentimentale, con una 
saggia e positiva morale. Scorre­
vole e pieno di battute, nono­
stante certe prolissi t i dolcia-
ciastre. il film si fa vedere volen­
tieri. Narra la vita bizzarra e »n-
ticonformlsta di una ramigli* di 

francesi del Canada Gli inter-
|prt-ii sur.o CharZe» Bover. Linda 
I Christian. Loui> Jourdan. Mar­
t h a Hur.t e ti piccolo Hobby Bri­
c c o . : t- e. 

TEATRO 

Dal tuo al mio 
Il Teatro Pirandello ha aperto 

in questi giornt i suoi battenti 
per una breve stagione, organiz­
zata e diretta da Aiiredo Zenna-
ro in qvtfio eorso di rappre-
sentar.oni verranno date alcune 
fra le più note opere italiane 
de:i"ottocento e del primo nove­
cento: l'inizio ha. a i u t o luogo 
qualche giorno fa con Dal tuo 
ni mio di Giovanni Verga che ha 
ottenuto un lieto successo. Nel 
teatro di Giovanni Verga Dal tuo 
al mio costituisce una dehe pun 
te più avanzate : nel mondo di 
< umiliati e offesi > che Verga ha 
dip.nto net suoi romanzi e nelle 
sue novelle, questo dramma in­
troduce u n elemento nuovo, u n a 
oaservazione più diretta, e Jn 
qualche punto intuita precisa­
mente, del turbamento sociale 
che contrappone le vecchie clas­
si, la nobiltà terriera e la bor­
ghesia commerciale, agli operai, 
al proletariato, ai poveri che do­
vrebbero vivere (ma non vivono) 

per debiti, e per incapacità di 
conduzione, a una specie di u-
suralo. un certo Rameua, che ne 
diviene proprietario avendo pre­
stato. a più riprese, i denari ne 
cesaan al pagamento di debiti 
fatti per rimetterla in uso dopo 
certe avarie; e i minatori che 
vi lavorano a guida dei qua­
li si pone u n certo Luciano 
un operalo coraggioso e am 
fazioso che finisce per spo­
sare una delle flgne dei Na 
varrà e per passare, al momento 
in cui la lotta s'inasprisce, dalia 
parte dei padroni. Il dramma « 
chiude sugli spari della < forza 
pubblica» che viene a rimettere 
« lordine ». 

I mezzi dei quali si e servito 
Zennaro nei dirigere questo dif 
Acne e spesso arido dramma era 
no ridottissimi; tuttavia il risul 
tato è degno di essere lodato, per­
chè anche ad imprese come que­
ste. prive d'ogni fine commercia­
le ed eseguite in umiltà davvero 
francescana, è affidata, oggi. la 
tutela di quel repertorio italiano 
che neppure l suol più accesi di-
fenaort rivendicano con troppo 
calore, di quel repertorio che. 
pur nei suoi limiti, impone la 
considerazione di questioni che 
riguardano da vicino la vita dei 
nostro paese. Tra gli attori si so­
no distinti Nella Battoli. Anna 
Lelio. Rina Franchetti. Ennio del loro duro lavoro, tt conflitto 

è presentato Uà la famiglia dei Balbo, Giacomo Billl. Mario Ma-
Navarra. proprietari d'una ml - | *r la , Bua • altri. Si replica 
nlera di zolfo, che viene ceduta 1. I 

s e m p r e e c o n la m a s s i m a r i ­
solutezza. al grande popolo 
sov ie t i co , conso l iderà e raf­
forzerà .1 c a m p o m o n d i a l e 
de l la p a c e e de l la d e m o c r a ­
zia . c a p e g g i a t o d . i i rUnn.ne 
S o v i e t i c a , a u m e n t e r à la -uà 
v ig i lanza , raddoppierà i -noi 
sforzi ne l co lp ire i p r o v o c a ­
tori di guerra e lotterà fino 
in fondo per i durevo l i i n t e ­
ressi de i popol i sov ie t i co e c i ­
n e s e e per la pace e la - : c u -
rezza d e l m o n d o 

H o f iducia che tutti i l a ­
vorator i . tutta l 'umanità 

^e ed io ùte.SiO abbinila) a p ­
preso la notizia del la .-com­
parsa del più caro a m i c o e 
grande m a e s t r o del popo lo 
c inese , il c o m p a g n o S t a l i n . E ' 
ques ta una perdita i n c a l c o ­
labi le non «ol lanto per il p o ­
polo sov ie t i co , ma a n c h e per 
il p o p o l o c i n e s e , per l ' intero 
c a m p o del la pace e de l la d e ­
mocrazia e per i popol i pac i ­
fici di tutto il m o n d o . 

A n o m e del popolo cme.-e , | progress iva e pacif ica de l 
del G o v e r n o c ine-p e d a m i o I m o n d o seguirà , a s s i e m e a noi , 
n o m e persona le , des idero e - j l a s trada indicata da l c o m ­
pr imere a vo i . al popolo s o - t p a g n o S t a l i n e prenderà n e l -
v i e t i e o ed al G o v e r n o d e l l a | l e s u e m a n i la sacra cau?a de l 
U R S S , le m i e pm p r o f o n d e j m a n t e n i m e n t o del la p a c e 
c o n d o g l i a n z e l m o n d i a l e » . 

La vi t toria del la R i v o l u ­
z ione popo lare c inese e a s s o ­
l u t a m e n t e inseparab i l e dal la I I r - s e n . ha i n v i a t o dal c.-.n 
c o s t a n t e so l l ec i tud ine , g u i d a , t o suo al C.C. de l P a r t i t o c o -
ed a p p o g g . o de l c o m p a g n o ! m u n i s t a de l l 'Un ione S o v i e t i c a 
S t a l i n n e ; piis^iti t r e n f a n n i ' e d al G o v e r n o d e l l ' U R S S il 
e p iù . Dal la v i t tor ia de l la s e g u e n t e m e s s a g g i o : « Il P a r -
R i v o l u z i o n e popolare c i n e s e . t i to de l l a v o r o di Corea e d il 
il c o m p a g n o S ta l in , il g r a n d e C o n s i g l i o d e i Minis tr i de l la 
p o p o l o s o v i e t i c o ed il G o v e r - R.D.P. coreana e s p r i m o n o le 

Dalla Corea in lotta 

n o d e l l ' U R S S , sot to la sua d i ­
rez ione . h a n n o pres ta to d i ­
s interessata ass is tenza n e l 
lavoro di edi f icaz ionp d e l 
popolo c inese . Questa g r a n d e 
e profonda amic iz ia che il 
c o m p a g n o S ta l in ha sent i to 
per il p o p o l o c inese sarà per 
sempre r icordata con r i c o n o ­
scenza dal popolo c inese . La 
luce i m m o r t a l e del c o m p a g n o 
S t a l i n i l luminerà per s e m p r e 
il c a m m i n o lungo il qua le il 
popolo c inese marcia in a-
V. ' l ì t l 

C ( me. ' " " l ' -e - idert ' - . 

loro s incere c o n d o g l i a n z e al 
Part i to c o m u n i s t a d e l l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c a e d a l G o v e r n o 
d e l l ' U R S S per la grande per 
dita subi ta n o n so l tan to dal 
popo lo s o v i e t i c o , ma a n c h e 
da tutta l 'umanità progres ­
s iva . 

Il popo lo coreano , a s s i e m e 
a l popo lo s o v i e t i c o , è in lu t to 
per la s v e n t u r a c h e ci ha c o l ­
pit i . Es so cont inuerà a l o t t a ­
re. con a b n e g a z i o n e , per la 
pace e l 'amiciz ia fra l e n a ­
zioni . per la causa ,i!la q u a l e 
G i u s e p p e S t a l i n ha d e d i c a t o 

Altri messagg i -ono p e r ­
venut i a Mosca dal P r e s i ­
dente del la Repubbl ica b o h -
v iana . P n / e s t e n s o r e e dal 
Minis tro degl i Esteri , da l g e ­
nera le D e G a u l l e . da l Re di 
Danimarca , dal R e g g e n t e di 
Egitto, dal Pre - i . i en te de l la 
Repubbl ica de l G u a t e m a l a . 
da l l ' imperatore d'Etiopia c h e 
ha indetto u n lutto di corte 
di d u e giorni , dal P r e s i d e n t e 
del L i b a n o , da l P r e s , d e n t e 
del la S ir ia , dal P r e s i d e n t e 
del la Confederaz ione e l v e t i ­
ca. dal la G r a n d u c h e s - a de l 
L u s s e m b u r g o , da'. Pre.- idente 
del la Repubbl ica A r g e n t i n a . 

In tut te le d e m o c r a z i e p o ­
polari M s v o l g o n o ce.'ì'Tion'e 
in m e m o r i a di S ta l in . L e 
.strade s o n o ,silen7iJ-e, ì c n e -
m a e i teatri n m o chiudi, le 
fabbriche , le s C U i , i e e gli uf­
fici 

Sergio Prokofìef 

'48. nel corso della quale Zùa-
nov pronuncio un ma.inrabi e 
e decisilo intervenio s'ilia 
questione di orìj'«ra'?.enro dei-
la produzione musicale. ».,.« 
i b b i a e s i l aro a riconoscere 
schiettamente i p r o p r i difett'. 

Già a scorrere brevemente 
l'opere sua, dalle p r i m e S o n a ­
te per pianoforte ai C o n c e r t . 
per p iano /orre e per violino e 
orchestra, d a l l o magnifica var-
titura cinematografica ier Ì-J 
A'.e^snndro X e w s k y ai rect. 11 -
orator io A d,fe?a de l ia D_CV. 
Ci <i r e n d o c o n t o dell'impor­
tanza della sua opera e del-
l ' i n p h c i t o i n s e g n a m e n r o c o n ­
tenuto DI e\s.sa. Insegnamento 

r imarranno c m u - i oggi che non e s s e n d o n a t u r a l i ^ e n -
re c i rcoscr iv ib i l e so l ranto a 
problemi s t r e t t a m e n t e t ecn ic i . 
è quanto mai vivo e prezioso 
perchè dimostra c o n quale 
animo e con quali intendi­
menti un grande compositore 
sovietico abbia progressica-

per p e r m e t t e r e ai lavoratori 
e agl i s tudent i di partec ipa­
re a l l e c e r u n o n : e c h e si 
s v o l g e r a n n o ne l le var ie c i t tà , 

A P e c h i n o un proc lama d i ­
ramato c o n g i u n t a m e n t e dal 
Part i to comuni s ta , dal G o ­
v e r n o e da l la Conferenza i m e n t e approfondito i p r o b l e 

i! gioii- o IVrtr.o ri. L ' n i n j t u t t a la sua vita merav ig l i o sa . 
e S ta l in . .'. « t a r d e p o p l i n -o- f 11 popo lo c o r c a n o terrà r e ­

consu l t iva del popolo c i n e s e 
annunc ia c h e in tu t t e le città 
e i v i l lagg i c ines i v e r r a n n o 
osservat i cinque* minut i di 
s i l enz io ogg i a l l e 17 local i . 

Ne l l a capi ta le pers iana m i ­

mi della sua arte, vicino sem­
pre piti ai profondi b i sogni 
s p i r i r u u l i d e l suo popolo, sen­
sibile ai temi che i n t e r e s s a n o 
ogqi l'umanità intera. 

Musicista viro, rivoluziona-
gl ia ia di p e r s o n e s e g u i t a n o ) r i o . autentico pa tr io ta e com-
a recarsi a l l 'ambasc iata s o - batrente de l la Grande c a u s a 
v ie t i ca per f irmare il r e g i - ( d e l l a p a c e , Prokojief c i la sc ia 
<;tro e spos to per la m o r t e di'un'eredità" p r e n o t a : i l / r u t t o 
S t a l i n . Molt i por tano il luttold» una vita spesa i n t e n s a m e n t e 
e p iangono . U n a c e r i m o n i a per i l p r o g r e s s o dell'arte- e d e -
rel ig iosa ol la m e m o r i a d i 
S t a l i n si 6 >volta ieri ne l la 
ch i e sa a r m e n a , m e n t r e a l lo 
inizio de l la seduta di ieri a l ­
la C a m e r a iraniana , il v i c e ­
p r e s i d e n t e ha e s p r e s s o l e 
condoglianze del Parlamento . * j , . . . . . . . • . . .. • « . V-.-M.' . . ' -• 1 >• *I^J^X>IV> > - u n . ' " ' " l i n c i t v - l vS l iu l lKIJ»I l£V u t - t r t l l l 

viet ico e d il G o v e r n o de l la l l i g tosantente e porterà a v a n t i ' e d e l popo lo i ran iano 

qli n o m i n i . La sua statura, da 
molt i a n n i riconosciuta in tut­
to il m o n d o non h a c e r t a m e n ­
te bi.fopno di p a r t i c o l a r i i l l u -
slrazioni encomiastiche. E la 
sua opera vive, è lì, ci i n ­
dica un c a m m i n o . 

MARIO Z A l R E D 
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